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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 7 ottobre 2018 
 
 

 
 

 

 
 

SABATO 6 San Bruno 
 

 

 

19.00 S. Messa Defunti: Emiliano Dalai 
e Giuseppe Zaglio, Benvenuto e Domenica   

DOMENICA 7 XXVII domenica anno B 
 

11.00  S.Messa  
 

19.00 S.Messa 
 

 LUNEDI’ 8 San Giovanni Calabria 

 

8.30  S.Messa (sospesa) 
 

MARTEDI’ 9 San Dionigi e compagni 
 

18.00 S.Messa (sospesa) 
 
 

MERCOLEDI’ 10 San Daniele Comboni 
 

8.30  S.Messa Defunti: Andrea Girardi 
 

GIOVEDI’ 11 San Giovanni XXIII papa 
 

17.00 Adorazione eucaristica  
18.00 S. Messa  
 

VENERDI’ 12 Santi Benigno e Caro 
 

8.30  S.Messa  
 
 

 

SABATO 13 San Venanzio da Tours 
 

 

 

19.00 S. Messa Defunti: Pietro Posenato 
e Lina Necchini   

DOMENICA 14 XXVIII domenica anno B 
 

11.00  S.Messa Defunti: Adelaide 
BATTESIMO  Alessandro Bormolini 

Gianluca Bergognini 
njLeonardo Bisi Bertoia 

 

19.00 S.Messa Defunti: Stefano Baruffa, Mario Lovato 
 

DOMENICA 
di Inizio Catechismo 

14 ottobre 2018 
9.45 incontro in Oratorio 

bambini dalla 1 alla 5 elementare 
e i genitori con don Giovanni 

 

11.00  Messa tutti insieme 
 

12.30  pranzo nel salone dell’oratorio 
(portare qualche dolce da condividere) 

 

Dopo pranzo giochi per i bambini 
 

15-19  catechismo per 1-3 media 
con la Messa alle19 

 

commento del Vangelo della XXVII domenica B 
(Vangelo di Marco 10,2-16) 
 

Essere bambini 
per diventare veri adulti 

di don Giovanni Berti  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mi ha un po’ sorpreso quando una coppia di promes-
si sposi mi ha presentato questo brano di Vangelo 
per la celebrazione del loro matrimonio. Nel dialogo 
tra Gesù, i farisei e i discepoli si parla si di matrimo-
nio ma nel suo aspetto più problematico: si parla del-
le regole del ripudio della moglie da parte del marito 
e dell’adulterio.  
Mi sembrava quasi di “cattivo gusto” tirare fuori 
questi discorsi proprio all’interno della celebrazione 
dell’amore di due persone che davanti alla comunità 
cristiana e quindi a Dio si dichiaravano amore eterno. 
E’ stata quasi una “sfida evangelica” cogliere in que-
sto brano di Vangelo un messaggio estremamente 
positivo e propositivo per i due sposi all’altare. 
Il giorno del matrimonio tutto appare bello e senza 
problemi. Gli sposi nella bellezza esteriore dei loro 
vestiti, nell’addobbo della chiesa e nella cura della 
cerimonia, nello splendore degli invitati tutti concen-
trati a far loro la più bella festa possibile, appaiono 
come bambini, a cui tutto sembra possibile e gioioso. 
Penso che sia questo l’atteggiamento profondo che 
traspare proprio dai loro occhi quando entrano in 
chiesa e quando si scambiano il consenso e gli anelli. 

http://www.parrocchiadimoniga.it/


 

  ORARIO estivo fino al 27 ottobre 2018 

Messe feriali (da maggio a ottobre in Chiesa) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18 (con adorazione il giovedì alle 17) 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 19.00 

DOMENICA e festivi alle 11 e alle 19.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

Sono come bambini all’alba di un nuovo percorso di 
vita che sembra azzerare tutti i problemi passati e fa 
vedere loro solo un futuro pieno di possibilità. Pro-
prio come bambini per un momento non vedono i 
pericoli che possono sempre rendere problematico il 
percorso. Vedere i pericoli e problemi è più da per-
sone adulte che dall’esperienza sanno che non tutto 
è facile nella vita. L’adulto per la propria esperienza 
di vita e conoscendo tante altre esperienze di vita ar-
riva spesso a “spegnere” l’entusiasmo del bambino e 
affronta con sempre maggior diffidenza le cose nuo-
ve, i cambiamenti e i nuovi percorsi di vita. Sono “vo-
ci molto adulte” quelle che si rivolgono a Gesù met-
tendogli davanti il problema del ripudio della moglie 
da parte del marito, evidenziando la difficoltà delle 
relazioni umane in genere e in particolare le relazioni 
di coppia e di famiglia. E Gesù, citando la legge di 
Mosè, fa capire che il cuore dell’uomo è indurito 
quando vede più i problemi che le possibilità, quando 
partendo dai fallimenti arriva a “spegnere” la speran-
za di cambiare, la voglia di crescere. E 
allora servono regole su regole…ma 
queste non risolvono veramente i 
problemi alla radice. Ma Dio, dice Ge-
sù, ha creato l’uomo per la vita, ha 
creato le relazioni umane perché siano 
possibili al di la di tutti problemi, ha 
creato l’amore perché sia eterno. Per 
questo ci vuole un atteggiamento più 
“da bambino”, non in senso di “infan-
tile” ma nel senso di capacità di cre-
scere, di positività e voglia di futuro. 
“Chi non accoglie il regno di Dio come 
lo accoglie un bambino, non entrerà in 
esso”, dice Gesù. Chi non è capace di 
entusiasmo nella vita e chi non acco-
glie il Vangelo con lo spirito del bam-
bino che crede nel futuro e ha voglia 
di raggiungerlo, alla fine arriverà a in-
durire la speranza e a farla spegnere, 
arriverà a dire che in fondo quello che 
propone il Vangelo è impossibile ed è 
da pazzi. L’adulto ha bisogno di regole 
rigide perché altrimenti si trova insicu-
ro e si blocca, perché ha spento il so-
gno e lo slancio verso il futuro. 
Questo capita anche nella vita di fede 

così come nella vita matrimoniale: quando le regole 
diventano un assoluto senza più riferimento al cuore 
del messaggio evangelico, allora alla fine si diventa 
vecchi e spenti e davvero il rischio è che tutto finisca. 
Gesù ci aiuta a ritrovare il giusto punto di partenza e 
il giusto atteggiamento da avere come cristiani e an-
che come sposi cristiani, per coloro che si uniscono 
come marito e moglie in Chiesa. E’ appunto lo spirito 
del bambino, che si fida della vita, si lascia guidare 
dal bene, che non si lascia indurire delle esperienze 
difficili ma crede che è possibile tutto nella direzione 
del bene. Gesù è stato bambino non solo nella culla 
di Betlemme, ma anche sulla croce, quando ha visto 
nella sua esperienza dolorosa non un fallimento ma 
una nuova prospettiva di vita eterna. Con lo spirito 
da bambino, ha affrontato tutta la sua vita mante-
nendo la freschezza del cuore e dello spirito. 
Davvero per essere veri adulti nella fede bisogna di-
ventare bambini nel cuore… 


